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2 5 APRILE. Parla il partigiano che ha riconosciuto in tv il fascista fucilato dagli alleati 
Renato Piendibene: «Sembrava uno sbandato... ci denunciò e fummo torturati» 

«Un eroe? 
Era una spia 
delle Ss» 
Poche, terribili immagini. La fucilazione di una spia fa
scista proposta dai programma Rai «Combat Film». Per 
Renato Piendibene, partigiano, nel dopoguerra segreta
rio della Cgil di Civitavecchia, è il momento di ricorda
re. L'antifascismo di famiglia, l'accanimento delle squa-
dracce perché aveva la passione del jazz. La Resistenza 
sui monti della Tolfa. La cattura. Via Tasso. Le torture. Il 
riconoscimento di chi lo aveva denunciato alle Ss. 

SILVIO M R A N Q I U 
• CIVITAVECCHIA. «L'emozione è 
stata temenda. Mi è mancato il re
spiro. Ma ho capito che era neces
sario ristabilire la verità». Renato 
Piendibene, 74 anni, antifascista, 
segretario della Camera del lavoro 
per lunghi anni nel dopoguerra, 
toma con la memoria al 6 aprile, 
alla prima puntata di Combact 
Film su Rai Uno. quando ha rico
nosciuto fra i tre fascisti fucilati a 
Santa Maria , Capuavetere dagli > 
americani una spia che aveva de
nunciato il suo gruppo partigiano. 
«Non è una faccia che si dimentica. 
Le immagini della sua fucilazione 
sono state agghiaccianti. Ma lui, 

' De Angelis, non è stato certo un 
eroe. Era una spia, pagata dalle Ss, 
che ha tradito la fiducia di tanta 
povera gente». - . ' - • ' * 

Quando l'hai conosciuto,? 
Dopo l'8 settembre.'Ero'stato'in 
Marina a La Spezia, i tedeschi: mi' 
avevano fatto prigioniero, ero riu
scito a fuggire travestendomi da 
prete. Come altri amici di Civita-
vecchio mi ero rifiguato sui monti 
della Tolfa. (jui operava il gruppo 
partigiano guidato da Ezio Maron-
celli. collegato con i Gap di Roma. 
Non era certo la Resistenza del 
nord, ma lavoravamo a sostegno 
delle popolazioni. Civitavecchia 
era stata quasi rasa al suolo dai 
bombardamenti.' • " '" 

E lui? '•,..••'.-' " ; •": 

- Si è presentato come uno sbanda
to, un sergente della divisione To
rino che voleva raggiungere la sua 

- famiglia a Napoli. --• 
' Nessun sospetto? 
Avevamo aiutato altri militari in fu
ga. C'era anche un sergente ame-

' ricano. Cosi lo abbiamo rivestito e 
accolto in casa. Si faceva chiama
re De Angelis. • r , 

In realtà era Italo Palesse. 
Che tosse una spia lo abbiamo ca
pito dopo,' l'8 aprile del '44. Era 

, sabato santo, la vigilia di Pasqua. 
' La gran parte dei partigiani era 

tornata nei paesi di Tolfa e Allu
miere, sulle colline di Civitavec-

, chia, per stare con i famigliari, lo 
mi sarei dovuto sposare con la 

' ' mia compagna Iolanda il giorno 
di Pasquetta. 

Invece., ,. 
La notte dell'8 aprile sentimmo un 
gran numore di camion. Non fa-

," cemmo in tempo a fuggire. Arrivò 
lui, De Angelis che, casa per casa, 

' indicava ai militari tedeschi chi 
> dovevano portare via. Ci portaro

no nella piazza di Tolfa, vecchi e 
giovani, ci misero contro un muro. 
Arrivarono i camion con i prigio-

•• nleri prelevati ad Allumiere. 
Dove vi portarono?. 

In un casale vicino Bracciano. De 
Angelis continuava a dare infor-

• mazioni alla Ss. Con alcuni com-

Chiude la fabbrica di Pomezia 

La Fmc Cavi: «Scusate, 
abbiamo sbagliato tutto» 
e licenzia 86 lavoratori 
M «Purtroppo, in questi anni ab
biamo sbagliato tutto. Investimenti, • 
organizzazione . aziendale, • cura 
dell'immagine, acquisto di mac
chinari, scelte strategiche. La crisi. 
poi ci ha dato il colpo di grazia. 
Dunque si chiude, non possiamo e 
non vogliamo fare altro. Grazie e '' 
buona fortuna». ',' ' • -»-v...,> -ì «~ 

Questo, in sintesi il discorso, con 
cui nei giorni scorsi l'amministrato
re delegato della FMC Cavi di Po
mezia ha comunicato agli ottanta
sei operai e dirigenti dell'azienda, ' 
un futuro da disoccupati. Con ef- ' 
fetto quasi immediato. Il tempo di ' 
sbrigare le pratiche del caso. L'a- ; 
zicnda che appartiene al gruppo ' 
del finanziere Sergio Bortenghi di ' 
Milano ed è quotata in borsa, non ; 
ha voluto prendere in considera
zione gli ammortizzatori sociali. 
previsti dalla legge. Ha scelto la via 
della cessazione dell'attività e que
sto significa per operai e dirigenti 
l'iscrizione diretta .nelle liste della ' 
mobilità. • i— ••:.''' ;• •>. 

•Nel corso dell'incontro-spiega
no gli operai - abbiamo dimostra
to il massimo senso di responsabi- . 
lità, avanzato tutte le proposte pos
sibili e previste dalla legge. Abbia
mo proposto il rientro dalla cas
sa-integrazione di solo una parte 
delle maestranze, abbiamo chiesto 
i contratti di solidarietà. Questo per 
salvare almeno una parte dei posti ' 
lavori e garantire un futuro a quei ' 
lavoraton cui mancano pochissimi 
anni per la pensione. Ma niente da 

fare . Si chiude e basta, senza tanti 
complimenti e dopo aver dato fon-

' do inutilmente a quelle centinaia 
• di miliardi avuti dalle casse dello 
- Stato». - - - •. -

La FMC di Pomezia è stata per 
• anni l'azienda leader nella produ-
• zione di cavi elettrici e speciali. Un 
• settore che secondo gli operai, ol

tre a garantire lavoro - la ditta ha 
. commesse che garantiscono la 

produzione fino al prossimo giu
gno - può riprendersi nei prossimi 
mesi visto che l'Enel ha già avviato 
l'operazione di interramento di tut
te le linee elettriche. Nel corso de
gli anni ha ricevuto in varie .occa
sioni finanziamenti dallo stato per 
creare occupazione. L'ultimo dal-
l'Isveimer proprio nel mese scorso. 

• Il risultato e la chiusura della fab-
'brica. - • 

«L'operazione è sospetta - spie
gano gli operai - e per due motivi. 
11 primo è che non e escluso che 
dopo aver chiuso, la società riapra 
con un nome diverso e diversi soci. 

' A quel punto assumendo dalle liste 
di mobilità potrebbe operare un 
grosso risparmio di gestione a tutto 
carico dello stato. Il secondo moti
vo di sospetto sta nel fatto che ne
gli ultimi anni i grandi gruppi indu
striali chiudono sempre più spesso 
gli stabilimenti al centro - sud per 
potenziare quelli a nord. Ma il pro
blema ò che nessuno sembra porsi 
la questione di come faranno a 

• campare le 86 famiglie dei licen
ziati». • OLu.Be. 

La fucilazione di una spia della Repubblica di Salò Alberto Pais da Raiuno 

pagni ero fra i più indiziati. Pro
prio io gli avevo fatto vedere le co
pie dc\Y Unità clandestina con il ti
tolo «Gir alleati sbarcano ad An
zio». Cosi il mattino dopo ci fecero 
scavare la fossa. Per fortuna arrivò 
un contrordine. Ma con altri tre 
compagni fui portato a via Tasso. 

Egllaltrl? . . . . 
Mio padre e i più anziani furono ri
mandati a casa. Altri giovani ven
nero costretti a lavorare al porto di 
Civitavecchia. Alcuni furono rin
chiusi al carcere di Regina Coeli,, ' 

E poi a via Tasso? . -, • • • • • 
Fummo torturati. Porto ancora i 
segni ai piedi. Non riuscivamo a ri-

• posare per le urla che arrivavano 
dalle altre stanze. Quando ci libe
rarono gli americani io pesavo 40 
chili, il mio amico Oberdan Gorla 
38."- ' . • . ' . » • . -

Perché eri antifascista? ' 
È una scelta di famiglia. Mio padre 
barbiere venne perseguitato. Ma 
la scelta definitiva la feci perché il 
fascismo d a l'annullamento della 

libertà. Con i miei amici ero stato 
preso di mira dai fascisti locali 
pierché avevo fondato un club 
chiamato «Piccola Broadway». Ci 
piaceva la musica americana, 
ascoltavamo i dischi di Louis Arm
strong. Il film «Follie di Broadway» 
nel 1936 per noi era stato una spe
cie di scossa. " . 

Una scelta di vita? 
Già quando ero marinaio ero stato 
in carcere accusato di disfattismo, 
perchè avevo detto in bar. che i 
soldati ' italiani' - sarebbero stati 
mandati al massacro dal regime 
fascista • • • • . 

Avvenimenti di 50 anni fa. Una 
spia, il rischio di essere fucilati. 
L'antifascismo, la Resistenza. 
Ora si parla di riconciliazione. ; 

Quella c'è già stata nel '48. Ci fu 
l'amnistia. Certo provo pietà e do
lore per i morti, per tutti i morti. 
Ma rimane il giudizio storico, la ri
cerca della verità. Bisogna ricor
dare chi ha portato l'Italia alla ca
tastrofe, chi ha tolto le libertà es
senziali. 

Cgil, malumori sulla successione 

Albini abbassa la tensione 
«Io non sono candidato 
Su Schettino consultazioni» 
m In Cgil hanno sperato che se
gretario della Camera del Lavoro * 
diventasse Pierluigi Albini, e cosi in 
molti hanno levato gli scudi quan
do hanno saputo che invece il can
didato alla successione di Claudio 
Minelli, ora assessore nella giunta 
Rutelli, è Pino Schettino, ex segre
tario nazionale della Funzione 
pubblica. Ma il malumore, che an
cora non si muta in polemica, se
condo alcuni sindacalisti però non 
ha motivo né di essere né di cre
scere. Il problema di un intervento 
della struttura nazionale si è posto 
infatti solo nei momento in cui è 
venuta meno, per motivi stretta
mente personali, la candidatura, fi
no ad allora ritenuta naturale, di 
Pierluigi Albini segretario aggiunto 
della Cgil e da sei anni alla Camera 
del lavoro di Roma. 

«Questa è stata la causa - spiega 
lo stesso Albini - che ha indotto il 
nazionale ad un pronunciamento, 
lo ho deciso di cambiare. Sono sta
to a lungo in questa struttura. È sta
ta una grande ma anche lunga 
esperienza. È giusto cambiare, fare 
altro. In questo senso ho avuto del
le proposte che ho deciso di accet
tare. Da questa mia indisponibilità 
e solo da questa, è nato l'interven
to del nazionale Che però , è il ca
so di precisarlo ancora una volta, 
non ha indicato successori. Ha so
lo, avanzato una candidatura, tra 

l'altro di notevole spessore, come 
Schettino. Ha insomma esercitato 
solo un suo diritto, previsto dalle 
regole inteme della Cgil. Ora biso
gna procedere secondo le regole 
di assoluta trasparenza che il sin
dacato si è dato proprio recente
mente. Insomma non c'è motivo di 
fare polemiche. Le regole ci sono e 
lo stesso Schettino, proprio per evi
tare equivoci, ha voluto precisare, 
anche se non ce n'era alcun biso
gno, che per la sua eventuale desi
gnazione vuole che si seguano tutti 
passaggi previsti». 

Dunque a questo punto le tappe 
per arrivare al nuovo segretario 
della Camera del lavoro sono ab
bastanza precise. Il 3 maggio si riu
nirà il direttivo. In quella sede sarà 
nominato un comitato dei saggi, 
che come da statuto, vdglierà le va
rie candidature presentate. In que
sti giorni infatti sembra siano state 
avanzate altre candidature. Il co
mitato dei saggi vaglierà le posizio
ni di ognuno, ascolterà i segretari 
generali e poi si riunirà di nuovo in
sieme al direttivo. In quella sede il 
comitato proporrà il nome o i no
mi e il direttivo con votazione a 
scrutin io segreto deciderà. 

«È un percorso che prevede la 
massima trasparenza - spiega Al
bino - e che dunque lascia molto 
spazio alle discussioni e pochissi
mo alle polemiche». • Lu. Be. 

È venuta anche la Bbc 
• CIVITAVECCHIA. Si ferma proprio davanti alla sezione «Enrico Berlin
guer il pulmino con i redattori e gli operatori della rete televisiva inglese 
Bbc. Il gruppo ha un appuntamento all'ottavo piano. Li aspetta Renato 
Piendibene per un'intervista sul tema dell'antifascismo e del 25 aprile. Ma 
che ci fa una troupe della Bbc a Civitavecchia? Perché questa scelta? Men
tre gli operatori preparano ì materiali, David Sells, corrispondente della 
Bbc, spiega i motivi della scelta: «Abbiamo seguito con interesse il dibatti
to che si è sviluppato con ^programma Combat film, abbiamo ritenuto 
molto importante'fa testimonianza del signor Piendibene. Ci interessajar^ 
conoscere ai nostri telespettatori, al pubblico inglese, quali siano i valori 
su cui punta l'Italia». L'intervista, insieme ad altri contributi, verrà manda
ta in onda martedì 26 aprile nel programma Newsnight sul secondo cana
le della Bbc. «È una trasmissione di attualità, che viene trasmessa dal lu
nedi al venerdì - dice David Sells -. In questo numero vogliamo parlare 
del 25 aprile. Andremo anche alla manifestazione di Milano». Perché tan
to interesse nei confronti del fascismo e dell'antifascismo? Dice Sells:. 
«Non diamo giudizi, ma abbiamo il compito di osservare e far capire. In 
questo momento in Inghilterra ci si interroga sul futuro dell'Italia. La testi
monianza del signor Piendibene ci riporta alle ragioni della lotta partigia
na, alla guerra, al dopoguerra. Una realtà che in questi giorni viene rimes
sa in discussione. Vogliamo capire dove andrà l'Italia, quale sarà il giudi
zio sul fascismo del nuovo governo, se vorrà riconoscere la verità della 
storia». • ,, ' - • • . -<< - - • • < - ' . • DS.SER. 

Le celebrazioni 

In corteo 
con Rutelli 
a via Tasso 
fa Moltissimi gli appuntamenti 
che domani permetteranno dì 
onorare l'anniversario della Libera
zione anche a chi non può parteci
pare alla manifestazione nazionale 
a Milano. Eccone alcuni. 

Un corteo di studenti e scout 
parte alle 10 da Piazza S.Giovanni, 
e si conclude in via Tasso con una 
visita al Museo della Liberazione. 
All'iniziativa partecipa il Sindaco 
Francesco Rutelli, dopo avere assi
stito, alle 9, alla deposizione della 
Corona d'alloro all'Altare della pa
tria da parte del Presidente della 
Repubblica. Il sindaco raggiungerà 
poi in volo Milano per prendere 
parte alla manifestazione naziona
le. 

Un secondo corteo, indetto dai 
collettivi autonomi dell'Università 
La Sapienza, parte alle 10 da Porta 
S. Paolo per concludersi a piazza 
Santi Apostoli. Alle 11.45 al cimite
ro del Verano l'assessore Linda 
Lanzillotta partecipa alia deposi
zione di due Corone d'alloro, al Se
polcreto dei caduti nella lotta di li
berazione e al Monumento al de
portato. Il leader di Alleanza Na
zionale Ganfranco Fini ha annun
ciato la presenza ad una cerimonia ' 
religiosa in programma alle 11 nel
la Basilica di Santa Maria degli An
geli. Alle ore 9.50 l'assessore Bor
gna presenzia alla premiazione del 
Gran Premio di Liberazione, gara 
ciclistica che si svolge su un circui
to che parte e si conclude a via del
le Terme di Caracalla. Sempre alle 
ore 9,50 l'Assessore Amedeo Piva 
partecipa alla deposizione di una 
corona d'alloro alle Fosse Ardeati-
ne. Ancora alle Fosse Ardeatine. 
alle ore 20, un corteo con fiaccola
ta è organizzato dal Comitato ro
mano del Partito popolare italiano. 

Le donne del Circolo -La Goc
cia» dell'Unione donne italiane n-
cordano la figura della popolana 
Teresa Gullace: appuntamento al-

'lé'ìOlSOSIla sede di via della Lun-
gara 19, per poi raggiungere il Li
ceo Scientifico a lei intitolato, in 
Piazza Cavalien del lavoro. Un invi-. 
to ad accentuare i valori della Resi
stenza giunge dall'Associazione 
Nazionale Miriam Novitch. Ieri in
tanto, al Liceo Visconti, gli studenti 
hanno nscoperto le targhe alla mc-
mona di Raffaele Persichetti e Ro
mualdo Chiesa, vittime del nazifa
scismo. Ha partecipato alla ceri
monia Vittorio Gassman. Infine, 
sempre al Visconti. Martedì 26 alle 
9,30 gli studenti incontreranno i 
protagonisti della Resistenza. 

25 APRILE 1944 - 1994 
GRANDE MANIFESTAZIONE CICLISTICA 

PER IL 50° DELLA RESISTENZA E DELLA LIBERAZIONE DI ROMA 

- Nell'ambito 'del 49? 
GRAN PREMPIO DELLA LIBERAZIONE a ROMA avrà luogo il 

CICLORADUNO NAZIONALE 
CAMPIONATO ITALIANO DI SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE AUTONOMA 

L'APPUNTAMENTO PER I PARTECIPANTI È ALLE ORE 7.30 DI LUNEDÌ 25 
APRILE 1994 A ROMA VIA VALLE DELLE CAMENE (CARACALLA). 

LA PARTENZA È PREVISTA PER LE ORE 8,30 . 
DALLA COLONNA DI TRAIANO (FORI IMPERIALI). 

ISCRIZIONI: 
Le iscrizioni sono aperte fino alle ore 1S del 24 aprile 1994 (in casi eccezionali, qualora la situazione lo 
permetta, potranno essere accettate all'appuntamento del 25 apnle 1994. purché non venga pregiudicala 
la regolarità della partenza stessa). 
Possono iscriversi tutti i ciclosportivi e cicloamatori in possesso di cartellino ciclistico rilasciato dalla 
F.C.I. o da altri Enti della Consulta, previo pagamento di L. 5.000. 
Le iscrizioni si ricevono presso la PRIMAVERA CICLISTICA, viale della Tecnica 250, 00144 Roma 
tei. 5921008, fax 5912912. 
I Gruppi Sportivi dovranno trasmettere un elenco dei propri atleti che parteciperanno al cicloraduno ed 
allegare un assegno circolare di importo pari alle iscrizioni intestato a Primavera ciclistica. 

PRIMAVERA 
CICLISTICA 

INVITA 
TUTTI GLI AMATORI DELLE DUF RUOTE A PARTECIPARE 


